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DISCIPLINARE DI GARA 

 
 
 

Procedura aperta per l’affidamento in concessione del Compendio dell’Abbazia 
di San Michele Arcangelo per la valorizzazione del bene culturale e la 
promozione del territorio comunale del Comune di Montescaglioso - CIG 
98220124B6 
  



 
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a 
corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni 
relative all’appalto in oggetto. 
 
La presente procedura aperta è stata indetta dal Comune di Montescaglioso in base alla 
determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 247/2023 del 09.05.2023, con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 
(Codice degli appalti). 
 
Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Pier Paolo NOBILE. 
 
La documentazione di gara comprende: 

a) Bando e Disciplinare di gara; 
b) Capitolato speciale d’appalto (CSA) e suo allegato (D.U.V.R.I.); 
c) Allegato 1 – (Domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive); 
d) Allegato 2 – D.G.U.E. (Documento di gara unico europeo adattato alla normativa 

nazionale); 
e) Allegato 3 – Dichiarazione accettazione protocollo per la legalità. 

ed è disponibile sul sito internet della CUC del Bradano www.cucbradano.it. 
 

1. OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITÀ DI ESECUZIONE, IMPORTO 
 
L’appalto ha per oggetto i servizi di cui all’art. 1 e all’art. 3 del CSA. 
La durata del contratto e fissata in complessivi 10 anni a decorrere dalla data di stipula del contratto 
ovvero dalla data di consegna del servizio se antecedente. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 11 del Codice dei Contratti, è consentita una proroga del contratto per 
un periodo non superiore a sei mesi per il tempo necessario alle conclusioni delle procedure 
concorsuali per l’individuazione del nuovo contraente. 
 
Valore Totale della procedura € 90.000,00. L’importo a base di gara è al netto di IVA e/o di altre 
imposte e contributi di legge, nonché degli eventuali oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. 
L'offerta dovrà essere uguale o in rialzo rispetto all'importo a base d’asta. Non sono ammesse 
offerte uguali o in ribasso rispetto al valore posto a base d’asta o rialzi superiori al 60% del valore 
posto a base d’asta; 
Valore totale oneri sicurezza La valutazione della sussistenza dei rischi da interferenza non è dovuta 
in quanto il committente non dispone giuridicamente dei luoghi in cui si svolgono i servizi oggetto 
della concessione. 
 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 Agosto 2010 n. 136. 
 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 
La gara è riservata agli sottoposti all’applicazione delle disposizioni contenute nel Codice del Terzo 
settore (D. Lgs. n. 117/2017) in cui i soggetti svantaggiati costituiscano il 30% dei lavoratori della 
cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa stessa. 



La percentuiale del 30% di soggetti svantaggiati deve essere rispettata anche rispetto al numero di 
lavoratori che eseguono le prestazioni derl presente appalto. 
 

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

- Le cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4, 5 e 6 del Codice degli Appalti 
(D.G.U.E. parte III); 

- Le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 Settembre 
2011 n. 159 (D.G.U.E. parte III.D.1); 

- Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione (D.G.U.E. parte III.D.8). 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di 
cui al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 Maggio 1999 e al Decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 21 Novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 Dicembre 2010 del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze (Art. 37 del D.L. n. 78 del 31 Maggio 2010) (Allegato 1 – Domanda 
e dichiarazioni punto 6). 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice dei 
Contratti, è vietato partecipare alla gara, in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento. 
 

4. CRITERI DI SELEZIONE 
 
Per la partecipazione alla gara i concorrenti, a pena esclusione, devono possedere: 

a) Requisiti di idoneità professionale; 
b) Capacità economica e finanziaria; 
c) Capacità tecniche e professionali; 

così come indicati all’art. 24 del CSA. 
Ai sensi di quanto all’art. 216, comma 13 del Codice degli Appalti e nella Deliberazione ANAC n. 
111 del 20 Dicembre 2012 come aggiornata con Deliberazione n. 157 del 17 Febbraio 2016, il 
Comune di Montescaglioso procederà alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e 
speciasli richiesti agli Operatori attraverso l’utilizzo del servizio Fascicolo virtuale dell'operatore 
economico - FVOE, reso disponibile dall’ANAC salvo che nei casi in cui non fosse possibile 
ricorrere a tale sistema. 
 
Requisiti in caso di raggruppamenti temporanei: 
Tutte le imprese facenti parte del raggruppam,ento devono possedere tutti i requisiti di cui alle 
precedenti lettere a) e b). I requisiti di cui alle precedenti lettere c) e d) devono essere posseduti 
dalla capogruppo in misura non inferiore al 40% di quanto previsto nelle medesime lettere. I restanti 
requisiti devono essere posseduti cumulativamente dalle mandanti fermo restando che la somma dei 
requisiti della capogruppo e delle mandanti non deve essere inferiore all’importo totale previsto 
(100%). 
In ogni caso la capogruppo deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. 
 

5. AVVALIMENTO 
 



L’avvalimento è ammesso ai sensi, nei limiti e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 89 del 
Codice.  
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che 
l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale o 
dei requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva (a mero titolo di esempio: 
iscrizione alla C.C.I.A.A oppure a specifici Albi, oppure certificazioni di qualità). 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, 
comma 12, del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
Stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto 
al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 
documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, 
il DGUE della nuova ausiliaria, nonché il nuovo contratto di avvalimento). I documenti richiesti 
devono essere inviati tramite il Portale del Commissario, utilizzando le “Comunicazioni riservate al 
concorrente”. 
In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, 
la Stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile, in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico 
del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
 

6. SUBAPPALTO 
 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiarali in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso 
dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo 
articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente 
dalla gara. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 
3 del Codice. 



Fatte salve le previsioni di cui al D.L. 31.12.2020, n. 183, disposizioni transitorie apportate dall’art. 
1, comma 18, D.L. n. 32/2019 (conv. in L. n. 55/2019) 
 

7. GARANZIA PROVVISORIA 
 
A norma dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da 
una garanzia, pari al 2% per cento del prezzo base dell’appalto, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. 
 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, con bonifico, in assegni 
circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice. 
 
La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 
previsto dall’art. 161 del D.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 
dalla normativa vigente bancaria assicurativa. 
 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
 
La garanzia deve avere validità per almeno 1 anno dalla data di presentazione dell’offerta. 
 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni 
fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 
sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e sarà svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto nelle percentuali indicate 
dall’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. qualora il concorrente sia in possesso dei requisiti 
prescritti dal medesimo comma 7. 
 
Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 
requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 
A norma dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. l'offerta deve essere altresì corredata, a 
pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui 
all'articolo 103 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., qualora l'offerente risultasse affidatario. 
 
Ai sensi del comma 8-bis della norma sopra citata, la garanzia fideiussoria deve essere conforme 
allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9 del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i.. 
 



La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in formato elettronico, 
allegata sul Sistema in una delle seguenti forme: 
- in originale sotto forma di documento informatico, ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 
 

8. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 
Pagamento non dovuto in quanto il valore economico della procedura è inferiore ad € 150.000,00. 
 

9. SOPRALLUOGO 
 
È fatto obbligo alle imprese partecipanti di eseguire il sopralluogo presso l’area oggetto di 
intervento. La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata all’indirizzo mail 
pierpaolo.nobile@comune.montescaglioso.mt.it. La mancata effettuazione del sopralluogo 
costituisce causa di esclusione alla gara. 
La data e l’ora del sopralluogo saranno concordate tra le parti, compatibilmente con le disponibilità 
e gli impegni del personale disponibile da parte del comune di Montescaglioso al fine dell’acceso 
alla struttura. Tutti i sopralluoghi verranno effettuati entro 5 giorni prima del termine per la 
presentazione delle offerte. Non sarà possibile effettuare sopralluoghi oltre la data precisata.  
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il 
sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al paragrafo 5, comma 8, lett. a), b), e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), 
in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori 
economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 
diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 
imprese di rete di cui al paragrafo 5, comma 8, lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo 
può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della 
delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 
effettuare il sopralluogo singolarmente 
 

10. CHIARIMENTI 
 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare attraverso il Portale entro il 08.06.2023. 
 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
 
L’operatore economico, dopo aver effettuato l’accesso secondo le modalità specificate nella “Guida 
alla registrazione degli operatori economici al Portale”, individua la presente procedura attraverso la 
voce “Richieste di offerta”, nell’Area personale. Nella sezione “Comunicazioni riservate al 



concorrente”, l’operatore economico, attraverso la funzione “Invia una nuova comunicazione” 
inserisce il quesito, acclude gli eventuali allegati e, invia la comunicazione. Al fine della corretta 
trasmissione del suddetto quesito, l’operatore economico prende visione del paragrafo IV della 
“Guida alla presentazione delle offerte telematiche”. Il buon esito dell’invio della comunicazione è 
notificato tramite e-mail. 
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite non oltre il 13.09.2019, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo 
internet https://cuc.bradano.it/N/G00269. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

 
Le offerte telematiche devono essere inviate alla CUC tramite il Portale di e-procurement entro e 
non oltre le ore 12:00 del giorno 14.06.2023. 
Al fine della presentazione delle offerte, gli operatori economici devono: 
a) accedere al Portale della CUC http://www.cucbradano.it/; 
b) individuare la procedura di gara, attraverso la voce “Richieste di offerta” nell’Area 
personale; 
c) selezionare il tasto “Presenta offerta”, posto in fondo alla pagina; 
d) inserire i dati richiesti dalla procedura, seguendo gli step “Inizia compilazione offerta”, 
“Busta amministrativa”, “Busta economica”, “Riepilogo”, “Conferma e invio offerta”. 
Al fine della corretta presentazione dell’offerta, l’operatore economico prende visione del paragrafo 
VII della Guida alla presentazione delle offerte telematiche. 
Non sono ammesse offerte presentate in modalità cartacea o trasmesse via PEC. 
L’invio dell’offerta telematica entro i termini sopra riportati è a completo ed esclusivo rischio del 
concorrente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione, salvo i casi di 
accertati malfunzionamenti della piattaforma. 
Tutta la documentazione richiesta deve essere presentata firmata digitalmente, salvo diversa 
indicazione da parte dell’amministrazione.  
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione dell’offerta, fa fede la data e l’ora 
dell’invio della stessa.  
Tutta la documentazione richiesta deve essere presentata in formato non modificabile (ad esempio 
file di tipo PDF) e firmata digitalmente, salvo diversa indicazione da parte dell’Amministrazione.  
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione dell’offerta, fa fede la data e l’ora 
dell’invio della stessa. 
L’accettazione dell’offerta è garantita esclusivamente dall’apposizione della marca temporale da 
parte del Portale di e-procurement della CUC. 
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite dalla 
piattaforma e, oltre a essere non più modificabili o sostituibili, non possono essere aperte fino alla 
data stabilita per la prima seduta pubblica.  
Ciascun file inserito nella piattaforma può avere una dimensione massima di 15 Mb. Le singole 
Buste (Amministrativa ed Economica) non devono superare 50 Mb ciascuna. 
Il caricamento di tutta la documentazione richiesta dall’Amministrazione non equivale 
automaticamente all’invio dell’offerta, che si intende perfezionato solo a seguito dell’esplicita 
selezione da parte dell’operatore economico della voce “Conferma e invia l’offerta”. L’operatore 
economico riceve una e-mail indicante data e ora della presentazione, nonché il numero di 
protocollo, a notifica dell’avvenuta trasmissione.  
Il concorrente può presentare una nuova offerta, sostitutiva a tutti gli effetti della precedente, entro e 
non oltre il termine sopra indicato. Non è necessario provvedere a comunicare all’Amministrazione 
il ritiro dell’offerta precedentemente inviata, poiché l’annullamento e la sostituzione dell’offerta 



sono gestite automaticamente dalla piattaforma. Ulteriori approfondimenti sono riportati nel 
paragrafo XIV della Guida alla presentazione delle offerte telematiche. 
Gli operatori economici possono richiedere assistenza tecnica attraverso il modulo web integrato 
nella piattaforma alla Sezione “Assistenza tecnica”. 
I servizi di assistenza tecnica sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la presentazione 
delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è disponibile (da lunedì a venerdì 
dalle 09:00 – 13:00 e dalle 15:00 – 17:30), diversamente non può essere garantita la risoluzione 
dell’intervento in tempo utile. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere firmate 
digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
Busta amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 90 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 
data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
 

12. Soccorso istruttorio 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  



- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 
- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
 
L’attivazione del subprocedimento del soccorso istruttorio è notificata, di regola, attraverso il 
Portale. L’operatore economico, attraverso le “Comunicazione riservate al concorrente”, provvede 
ad integrare quanto richiesto dall’Amministrazione. Per approfondimenti, si rinvia al paragrafo XV 
della Guida alla presentazione delle offerte telematiche. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA A – BUSTA AMMINISTRATIVA 
 

Nella “Busta Amministrativa” deve essere contenuto un elenco della documentazione prodotta e 
inclusa nella medesima busta e, a pena di esclusione e fermo restando le disposizioni di cui all’art. 
83, comma 8, terzo periodo, del Codice i seguenti documenti: 

a) PassOE, secondo le disposizioni del presente Disciplinare di gara; 

b) Documentazione a dimostrazione dei requisiti di cui all’art. 24 del CSA; 

c) Istanza di partecipazione (Allegato 1), redatta, preferibilmente, secondo il modello 
predisposto dall’Amministrazione, comprensiva di marca da bollo da € 16.00, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del concorrente. La domanda può essere 
sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a 
pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura. Si precisa che, nel 
caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti costituendi il raggruppamento o 
consorzio, a pena di esclusione. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto 
di rete, a pena di esclusione: 



i. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che 
riveste le funzioni di organo comune; 

ii. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune, nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara;  

iii. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

d) D.G.U.E. (Allegato 2), come da modello allegato alla documentazione di gara; 

e) Dichiarazione di accettazione protocollo per la legalità (Allegato 3) sottoscritto fra il 
Comune di Montescaglioso e la Prefettura di Matera in data 07.12.2022;  

f) Cauzione provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice degli Appalti pari ad € 
1.800,00 (Euro Milleottocento/00) corrispondente al 2% dell’importo posto a base di gara 
e costituita, a scelta del concorrente: 

i. In titoli del debito pubblico garantiti dallo stato, depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore del 
Comune di Montescaglioso; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

ii. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni 
circolari, con versamento presso Tesoreria del Comune di Montescaglioso: 

Banca Popolare di Bari filiale Matera IBAN IT06E 05424 04297 000000000431; 

iii. Da fidejussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività 
ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 
385 del 1 Settembre 1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società 
di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58 del 24 Febbraio 
1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli di debito pubblico 
dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o 
altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 93 del Codice degli Appalti, contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, 
la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del medesimo 
decreto in favore del Comune di Montescaglioso. La presente disposizione non si applica 
alle microimprese e alle piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei 
costituiti esclusivamente da microimprese, o da piccole e medie imprese. 

g) Certificato di avvenuto sopralluogo, effettuato a mezzo di personale appositamente 
delegato per iscritto dal legale rappresentante, al fine della valutazione degli elementi 



oggettivi che possano influire sull’offerta. L’attestazione di avvenuto sopralluogo 
dell’Impresa concorrente dovrà essere controfirmata per la validità dal RUP. 
L’effettuazione del sopralluogo dovrà essere effettuata esclusivamente entro e non oltre 5 
gg. naturali e consecutivi prima della scadenza per la presentazione delle offerte. 
L’attestazione sarà rilasciata all’esito dell’avvenuto espletamento del sopralluogo, su 
modulistica predisposta dalla stazione appaltante; 

h) nel caso di concorrenti aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 
cosiddette black list di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, 
autorizzazione in corso di validità, rilasciata ai sensi del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 14 dicembre 2010 ai sensi dell’art. 37 del decreto 
legge 3 maggio 2010, n. 78, come convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 

Per i concorrenti che partecipano in forma associata, si riportano, di seguito, le informazioni 
relative alla documentazione da inserire nella “BUSTA A - Documentazione amministrativa”. 

a) per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

i. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle 
imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla 
banca dati della Camera di Commercio;  

ii. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/ i per il quale/i il consorzio concorre alla 
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende 
che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

b) nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 

i. mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta;  

ii. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati. 

c) nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituito: 

i. atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi 
non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, 
con indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 

ii. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

d) nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 
costituito: 

i. dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

− l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

− l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 
8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate;  



− dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati;  

e) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 
3, comma 4- quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5: 

i. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete;  

ii. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 
per quali imprese la rete concorre con il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma; 

iii. dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete;  

f) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4- quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5: 

i. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 
delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 
in rete. 

g) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

i. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti del servizio o che sarà eseguito dai singoli operatori 
economici aggregati in rete;  

ii. o in alternativa, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti: a quale concorrente, in caso di 
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei; le parti del servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, oltre alle prescrizioni del presente Disciplinare di 
gara, il concorrente deve inserire nella “BUSTA A - Documentazione amministrativa”, a pena 
di esclusione: 

a) il contratto originale o in copia autentica in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente ausiliato a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

la dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente ausiliato e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 
 
 



14. CONTENUTI DELLA BUSTA B – BUSTA TECNICA 
 

La busta “B” dovrà contenere al suo interno: 

1)  una relazione descrittiva che evidenzi le proposte progettuali offerte dal concorrente nonché 
eventuali elaborati ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per illustrare le suddette 
proposte progettuali. 

 

In particolare la relazione dovrà essere redatta in forma descrittiva, non superiore alle 20 pagine, 
formato A4, carattere Arial, dimensione 12, per un massimo di 45 righe a pagina; la relazione dovrà 
essere articolata in singoli paragrafi coincidenti con i titoli dei criteri utilizzati per l’assegnazione 
dei punteggi e in modo tale che ogni paragrafo sia esauriente per se stesso, illustrato sinteticamente 
in modo chiaro e dettagliato ed eventualmente accompagnato da tavole grafiche che illustrino in 
dettaglio la proposta formulata. 

La relazione tecnica dovrà essere elaborata attraverso l’esplicitazione dei seguenti capitoli 
contenenti gli elementi a fianco riportati: 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUALITATIVI 

CRITERI SUB-CRITERI 
Modalità 

attribuzione 
punteggio 

Punti 
max 
Sub. 

criterio 

Punti 
max 

criterio 

CAP. 1 
Progetto operativo 

 

1.1 
INFORMAZIONE E PROMOZIONE TURISTICA 
Programma di informazione e promozione 

turistica, incluso turismo sociale (scolastico, 

anziani, soggetti svantaggiati ecc) 

da 0 a20 20 

30 

1.2 
LAVORATORI 
Programma di attività di recupero e 

reinserimento lavorativo delle persone 

svantaggiate 

da 0 a 10 10 

CAP.2 
Marketing territoriale 

2 
INFORMAZIONE E PROMOZIONE TURISTICA 
Proposta di aggiornamento del materiale di 

informazione e promozione turistica, sia 

cartaceo che telematico 

da 0 a 30 30 30 

CAP. 3 
Eventi e manifestazioni 

3 
EVENTI E MANIFESTAZIONI 
Elaborazione di proposte di itinerari turistici 

abbinando la fruizione del territorio alla 

partecipazione ad eventi e manifestazioni 

da 0 a 10 10 10 

CAP. 4 
Turismo accessibile 

4 
ACCESSIBILITÀ 
Elaborazione di proposte di itinerari 

turistici, eventi, ecc. finalizzati alla 

promozione del turismo accessibile 

da 0 a 5 5 5 

CAP. 5 
Utilizzo di locali 

5 

UTILIZZO DI STRUTTURE 
Proposta di utilizzazione dei locali 

dell’Abbazia di San Michele Arcangelo per 

servizi innovativi di promozione e 

informazione turistica 

da 0 a 5 5 5 

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA 80 80 

 



ATTENZIONE. L’offerta tecnica non deve recare, pena l’esclusione, alcun riferimento al 
prezzo offerto, ovvero agli elementi che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta 
economica del concorrente. 

La mancanza della relazione descrittiva comporterà l’esclusione dalla procedura di gara. 

L’offerta tecnica, a pena di esclusione dalla procedura di gara, deve essere sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa concorrente in forma singola o del Consorzio, 
ovvero dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa capogruppo in caso di RTI o Consorzio 
già costituito, ovvero ancora nel caso di RTI o Consorzio da costituire, deve essere sottoscritta da 
tutti i legali rappresentanti/procuratori delle imprese costituenti il futuro raggruppamento 
temporaneo o consorzio. 

N.B. La mancata presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti determinerà 
l’attribuzione da parte della Commissione Giudicatrice di un punteggio pari a zero del 
corrispondente criterio di valutazione nell’ambito dei parametri dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 
 
N.B. Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie 
eventualmente supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque 
grave inadempimento contrattuale per il cui verificarsi, nei casi più rilevanti, la Stazione Appaltante 
potrà procedere alla risoluzione in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese. 
 
N.B. Alla Stazione Appaltante è riconosciuta la facoltà di accettare, non accettare o accettare in 
parte le modifiche ed i miglioramenti tecnici proposti in sede di gara (così come dettagliati dalle 
relazioni tecniche d’offerta). Qualora le modifiche od i miglioramenti non siano accettati dalla 
Stazione Appaltante, l’aggiudicatario avrà l’obbligo di ricondurre l’offerta tecnica alla tipologia e/o 
alle prestazioni previste dal capitolato speciale d’appalto posto a base di gara sulla base degli 
indirizzi espressi dal DL.  
 
N.B. Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede d’offerta devono intendersi comprese 
e remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere richiesto 
alla Stazione Appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo.  
 
Si precisa che relativamente al punteggio totale raggiunto del criterio di valutazione di cui 
all’Offerta Tecnica di cui sopra, saranno escluse dalla gara quelle offerte che non abbiano 
raggiunto il punteggio minimo di 50/80 in quanto considerate non idonee alle esigenze 
dell’Amministrazione comunale. 
 

La composizione dei punteggi avverrà mediante l’applicazione del metodo aggregativo-
compensatore con la seguente formula: 

Pi = ∑n [ Wi  * Va i ] 

dove: 
Pi = punteggio dell’offerta i-esima  
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
Va i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno.   



I coefficienti per la valutazione dei sub elementi Vai di natura qualitativa verranno determinati 
attraverso la media dei coefficienti variabile tra 0 e 1, calcolati dai singoli Commissari mediante il 
“confronto a coppie”, seguendo le linee guida approvate con Delibera dell’ANAC n° 1005 del 
21.09.2016, aggiornate con D.C. n° 424 del 02/05/2018. 
Il metodo consiste nel costruire una matrice triangolare con un numero di righe ed un numero di 
colonne pari al numero dei concorrenti meno uno. La determinazione dei coefficienti si ottiene 
confrontando a due a due l’elemento di valutazione di tutti i concorrenti assegnando un punteggio 
da 1 a 6 (scala semantica del confronto a coppie) nel seguente modo:  

1= parità;  
2= preferenza minima;  
3= preferenza piccola;  
4= preferenza media;  
5 = preferenza grande;  
6 = preferenza massima. 

Terminati i confronti a coppie si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni 
sub elemento da parte di tutti i Commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media più 
alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
Successivamente ciascun coefficiente definitivo determinato per ciascun sub elemento sarà 
moltiplicato per il relativo sub peso al fine di ottenere il punteggio. 
Da ultimo si procederà alla riparametrazione dei punteggi attribuiti ai sub elementi qualitativi 
rispetto a ciascun criterio di riferimento, attribuendo il massimo del punteggio all’offerta che abbia 
riportato il maggior punteggio e punteggi proporzionali alle altre offerte. 
La somma dei punteggi riferiti ai criteri di valutazione determina il punteggio totale dell’offerta 
tecnica. 
Qualora le offerte da valutarsi siano inferiori a tre, i coefficienti relativi ai sub elementi saranno 
determinati attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 
In questo ultimo caso l’applicazione dei criteri discrezionali avverrà secondo la seguente tabella: 
 

Giudizio Coefficiente 
Eccellente 1,0 

Più che ottimo 0,9 
Ottimo 0,8 

Discreto 0,7 
Buono 0,6 

Più che sufficiente 0,5 
Sufficiente 0,4 

Quasi sufficiente 0,3 
Modesto 0,2 
Scarso 0,1 

Assente/irrilevante 0,0 

Si precisa che, in accordo con ampia giurisprudenza, ex multis Consiglio di Stato, Sez. V, 
30.01.2017, n° 373, la verifica della soglia di anomalia verrà effettuata prima della 
riparametrazione.  

VIENE INSERITA UNA SOGLIA DI SBARRAMENTO AL PUNTEGGIO TECNICO DI 
50 (CINQUANTA) PUNTI; OVE NON SUPERATA, IL CONCORRENTE SARÀ 
ESCLUSO DALLA GARA. 

  



15. CONTENUTI DELLA BUSTA C – BUSTA ECONOMICA 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUANTITATIVI 

CAP. 6 
Offerta 

Economica 
5 AUMENTO PERCENTUALE SUL CANONE da 0 a 20 20 

 

La “Busta economica”, generata automaticamente dalla piattaforma di e-procurement, comprensiva 
di marca da bollo da € 16.00, deve contenere: 

a) L’importo offerto per i dieci anni in rialzo rispetto ad € 90.000,00 con l’indicazione di massimo 
due decimali dopo la virgola, da esprimere in cifre e lettere, oneri di sicurezza esclusi; 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95, comma 10, del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa 
devono risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto 
dell’appalto. L’Amministrazione procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza 
dell’importo in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice; 
L’offerta economica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore 
concorrente in forma singola o del consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c), del Codice, 
oppure dal legale rappresentate del soggetto mandatario in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario o GEIE già costituito, oppure, nel caso di raggruppamento o consorzio 
ordinario o GEIE, da tutti i legali rappresentanti dei soggetti costituendi il futuro 
raggruppamento temporaneo o consorzio o gruppo.  

Al fine del corretto inserimento dell’offerta, l’operatore economico prende visione del paragrafo X 
della Guida alla presentazione delle offerte telematiche. 
Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero 
ad uno, calcolato tramite la seguente formula : 
 
Formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 

 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra= rialzo percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax= rialzo percentuale dell’offerta più conveniente. 

 
Attribuzione del punteggio complessivo 
Risulterà economicamente più vantaggiosa l’offerta che avrà raggiunto il maggior punteggio 
risultante dalla sommatoria dei punteggi attribuiti alla valutazione economica e tecnica. 
Si precisa quanto segue: 

 Il Comune si riserva la facoltà di aggiudicare la concessione anche in presenza di un’unica 
offerta, purché ritenuta valida ed idonea; 

 l’offerta presentata dal concorrente é vincolante per 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla 
data di svolgimento della gara. 

AVVERTENZE GENERALI 
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali siano sollevate eccezioni 
e/o riserve di qualsiasi natura ovvero che siano sottoposte a condizione, nonché offerte incomplete 
e/o parziali rispetto a quanto previsto dal presente disciplinare. Non sono ammesse, a pena di 
esclusione, offerte in diminuzione o parziali rispetto agli importi posti a base di gara. 
Saranno altresì esclusi: 



• i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o 
lesive della segretezza delle offerte; 

• i concorrenti che abbiano omesso di fornire i documenti richiesti ovvero che abbiano reso 
false dichiarazioni. Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni 
mendaci: 

a) comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 
b) costituiscono causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara. 

Si precisa che: 
• Non saranno ammesse offerte con riserva di nomina del contraente, pena l’esclusione, dalla 

gara; 
• Saranno escluse le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento 

ad offerte relative ad altri appalti, o ad altra offerta propria o di altri; 
• In caso di discordanza tra gli importi in cifre ed in lettere dell’offerta economica, sarà in 

ogni caso ritenuto valido quello più favorevole per l’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 
72 del Regio Decreto 827/1924; 

• Il Comune si riserva la facoltà di richiedere ai concorrenti di completare o di fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione, con facoltà di assegnare, a tal fine, 
un termine perentorio entro cui le società offerenti devono far pervenire i detti 
completamenti e/o chiarimenti, pena l’esclusione dalla gara; 

• Il Comune si riserva il diritto di: 
- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto contrattuale; 
- procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
- sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 
- non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 
• Qualora venga accertata la realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese restrittive 

della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile – ivi inclusi gli 
articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990 – il Comune si 
riserva la relativa valutazione, nell’ambito delle successive procedure di gara indette dalla 
stessa ed aventi il medesimo oggetto della presente gara, al  fine della motivata esclusione 
dalla partecipazione nelle stesse procedure. Il Comune si riserva, altresì, di segnalare alle 
Autorità competenti eventuali elementi che potrebbero attestare la realizzazione nella 
presente gara di pratiche e/o intese restrittive della concorrenza. 

 
16. COMMISSIONE GIUDICATRICE E SVOLGIMENTO DELLA GARA 

 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a min. 3 max 5 membri, 
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti e fornisce 
ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 
2016). 

La CUC pubblica, sul profilo di committente (portale gare), nella sezione dedicata alla gara, la composizione 
della commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 19.06.2023, alle ore 10:00 presso la sede della Centrale unica 
di committenza del Bradano Montescaglioso - Pomarico, sita in Montescaglioso (MT) alla via Cosimo 
Venezia n. 1 e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone 
munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 



Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 
negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite il Portale. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti tramite il portale al link 
https://cuc.bradano.it/N/G00269 . 

Il concorrente, in alternativa alla partecipazione alle sedute pubbliche, può prendere evidenza delle risultanze 
dei lavori dell’Amministrazione, attraverso l’Area personale della piattaforma, visualizzando le singole fasi 
di gara. Per le modalità operative, si fa rinvio al paragrafo XVI della Guida alla presentazione delle offerte 
telematiche. 

Il RUP/seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta pubblica, ad acquisire i plichi telematici 
e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP/seggio di gara procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Seggio di Gara procederà a 
consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice previa apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed 
alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente punto 
15. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al 
Responsabile di Gara che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione o il 
seggio di gara non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione o il seggio di gara darà lettura dei punteggi già 
riparametrati attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei 
concorrenti in caso di mancato superamento della soglia di sbarramento. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione o il seggio di gara procederà 
all’apertura della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire 
anche in successiva seduta riservata. 

La CUC procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 
graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per il criterio “Elementi di natura qualitativa”. 

Persistendo la situazione di parità, si procederà direttamente in seduta pubblica, mediante sorteggio. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni 
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 



seduta pubblica dando comunicazione al Responsabile del Procedimento, che procederà secondo quanto 
indicato al successivo punto. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al Responsabile del procedimento di gara che procederà, sempre, 
ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 
specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo 
a base di gara. 
 

17. VERIFICA DI ANOMALIE DELL’OFFERTA 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Responsabile della Gara, 
avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il Responsabile della Gara richiede per iscritto, esclusivamente attraverso il Portale della CUC, al 
concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il Responsabile della Gara, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le 
spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per 
il riscontro. 
Il Responsabile della Gara esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del 
Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo. 
 

18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione o il seggio di gara - o il Responsabile del 
Procedimento, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale – formulerà la 
proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, 
chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al Responsabile della CUC tutti gli atti e documenti 
della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la CUC, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 



Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la CUC prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata 
in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La CUC, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al 
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipulazione della Convenzione avviene tra l’Amministrazione e l’Aggiudicatario ai sensi del 
combinato disposto di cui agli artt. 1, commi 455 e 456 L. 296/2006 e 26, comma 1, L. 488/1999. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 
prima dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 
del Codice. 
 

19. ULTERIORI DISPOSIZIONI 
 
Gli elaborati progettuali sono disponibili per la consultazione e/o eventuale acquisizione presso gli 
uffici del Settore Tecnico del Comune di Montescaglioso negli orari di apertura degli uffici al 
pubblico. 



Il lavoro deve essere eseguito dalla Ditta appaltatrice, alla quale è fatto divieto di cedere, in tutto o 
in parte, il servizio aggiudicato, pena l’immediata risoluzione del contratto. 
È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della gara, qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non 
stipulare il contratto d’appalto.  
L’offerta vincola il concorrente per 180 (centottanta) giorni dal termine indicato nel presente atto 
per la scadenza della presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui, alla data di scadenza della validità delle offerte, le operazioni di gara siano ancora 
in corso, l’Amministrazione può richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, 
di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità dell’offerta sino 
alla data che indicata dall’Amministrazione. 
Nei casi indicati all’art. 110, comma 1 del Codice, l’Amministrazione interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla presente procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 
al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta, così come disposto dall’art. 110, comma 2 del Codice. 
 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Matera, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri 
 

21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della 
gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
 
 Il Responsabile della CUC del Bradano 
 Dott. Ing. Pier Paolo NOBILE 
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